
Neppure il tempo della soddisfa-
zione per l’aritmetica salvezza, con-
siderata quasi scontata benché ad un
certo punto non lo fosse affatto, che
l’attenzione del mondo amaranto è
stata catalizzata dalla presunta tratta-
tiva sulla cessione della società.
Ribadiamo il nostro punto di vista:
non riteniamo credibile che chic-
chessia possa essere interessato a in-
vestire in una società di calcio in
serie C a Reggio Calabria. Appena
tre anni fa, dopo il fallimento c’è stata
la possibilità per chi ne avesse avuto
l’intenzione di costruire da zero una
società: dissolti gli ‘australiani’ (in-
vece interessati a rilevarne una piena
di debiti…), gli unici a farsi avanti
sono stati gli attuali dirigenti. Grazie
a loro, il calcio a Reggio è ripartito
senza soluzione di continuità e rapi-
damente ritornato in serie C. Questo
è il dato di fatto, incontestabile. Certo,
tutti vorremmo che la nostra Reggina
primeggiasse, che ci entusiasmasse:
ma siamo sufficientemente sensati da
ritenere che occorre pazienza. E noi
ce l’abbiamo.
Abbiamo incontrato il presidente
Mimmo Praticò ed il consigliere di
amministrazione Giuseppe Praticò,
ovvero i rappresentanti della P&P
sport, società della famiglia che de-
tiene la maggioranza delle quote
dell’Urbs Reggina 1914 srl.
Insomma, la società la volete ce-
dere davvero o no? Affermate che
non ce la fate ad andare avanti, ma
poi quando si presenta qualcuno
alla fine si ritira…
“Non è vero che abbiamo detto che
non ce la facciamo. Però se c’è chi
può fare meglio di noi, ben venga.
Abbiamo avuto contatti, ma non c’è
mai stata una proposta effettiva,
reale. Anche nell’ultima occasione,
come è chiaramente riportato nel
verbale controfirmato dalle parti, ci
siamo dichiarati disponibili a cedere
la nostra partecipazione. Non se n’è
fatto nulla, come in altre circostanze.
La società ha un valore intrinseco, ed
i conti sono a posto; il vero peso sa-
rebbero i contratti dei giocatori over,
ma sono pochi. Sia ben chiara una
cosa: siamo imprenditori e, tranne gli
affetti, per noi è possibile vendere
tutto!”
E’ appena stato reso noto il bando
per l’assegnazione del Sant’Agata,
quali sono le intenzioni della so-
cietà?
“Faremo le nostre valutazioni e poi
decideremo. Si deve pure tenere
conto che solo per la sua manuten-
zione ordinaria occorro almeno
50mila euro a stagione”.
Tra l’altro, c’è stata la messa in
mora da parte della curatela della
fallita Reggina Calcio. E se l’Urbs
non dovesse avere la disponibilità
del centro sportivo?
“Per quanto riguarda il rapporto con
la curatela, è un normale contenzioso
dove faremo valere le nostre ragioni.
Se non potessimo utilizzare il S.Agata,
più che la prima squadra sarebbe
penalizzato l’aspetto sociale, perché
verrebbe sacrificato il progetto del
settore giovanile”.
Vi viene ‘rimproverato’ di volere un
sostegno da parte di altri, ma poi
alla fine decidete da soli, e pure i
rapporti con i soci non sarebbero
più quelli del luglio 2015…
“La società venne costituita alla pari
da 7 soci o gruppi di soci, tra i quali
c’erano degli accordi sulla prosecu-
zione della gestione. Già nel gennaio
successivo, per andare avanti occor-

reva altro denaro. Ben presto ci siamo
trovati davanti ad un bivio: dire basta
già allora oppure metterlo di tasca
nostra. Abbiamo scelto la seconda.
Adesso, con la trasformazione in srl,
la P&P Sport ha l’86% delle quote”.
Il progetto di crescita annunciato
alla nascita della società è stato ri-
spettato parzialmente...
“Abbiamo ottemperato molto a
quanto allora dichiarato, per quanto
riguarda l’aspetto sportivo e tecnico.
Anche il progetto del crowdfunding
è in itinere. La creazione della poli-
sportiva è una prospettiva, ma l’im-
pegno e le energie che stiamo
mettendo sono enormi”.
Passiamo al calcio giocato. Qual è
il giudizio sul
risultato otte-
nuto?
“Siamo molto
contenti per
avere raggiunto
i risultati sportivi
ed economici
che ci eravamo
prefissati. Non
siamo mai stati
in zona playout e
il contributo per
la valorizzazione
dei giovani è
raddoppiato ri-
spetto all’anno
scorso. A vedere
la classifica alla
luce delle pena-
lizzazioni, siamo
però rammari-
cati perché sa-
rebbe bastato
pochissimo per
giocare i pla-
yoff”.
Tre stagioni ed
altrettante si-
tuazioni pro-
blematiche che si sono ripetute:
giocatori, tecnici, ds diversi,
l’unica cosa comune è stata la di-
rigenza. E’ naturale ritenere che ci
sia stata poca attenzione da parte
vostra…
“Non ci pare che nel primo anno in
serie D ci siano stati problemi parti-
colari, fermo restando che per scelta
non ci siamo curati dell’aspetto tec-
nico delegandolo interamente al dg
Martino. Come lo scorso anno, anche
se ad un certo punto abbiamo dovuto
intervenire con incentivi economici e

siamo riusciti ad ottenere la salvezza.
Stavolta, tenendo conto delle diffi-
coltà dovute alla squadra particolar-
mente giovane, abbiamo deciso di
essere più partecipativi e siamo pure
intervenuti quando è stato necessa-
rio”.
Considerato che finora la società
non aveva mai deciso cambi di na-
tura tecnica, ha fatto scalpore la
brusca interruzione del rapporto
col ds Basile, ancor di più per la
mancata presentazione del ricorso
per la sua squalifica.
“Non è stata una ripicca, ma rispetto
nei valori nei quali abbiamo sempre
creduto. Con Basile si è rotto un fee-
ling e non era più possibile portare

avanti il rapporto”.
Com’è possibile consolidare un
progetto se ogni anno ci sono stra-
volgimenti tecnici e dei giocatori?
“E’ la serie C attuale che non con-
sente di fare diversamente. Ma ora ri-
teniamo di avere un gruppo
importante che cercheremo di con-
solidare ove possibile”.
Quali sono le prospettive?
“Proseguire questo percorso che
passa dalla valorizzazione dei giovani
e contemporaneamente dal miglio-
ramento del risultato sportivo di sta-
gione in stagione. Con i giocatori, ma
soprattutto con la scelta di figure
fuori dal campo che conoscono la
piazza reggina e ci consentano di

strutturare in maniera adeguata la
società”.

Questo è l’ultimo numero della sta-
gione di Forza Reggina. Il nostro rin-
graziamento va innanzitutto agli
amici che col loro supporto consen-
tono la pubblicazione di questo fo-
glio, inclusi i dirigenti dell’Aurora
Reggio, sfortunata protagonista della
sua prima stagione in Eccellenza, a
cui formuliamo gli auguri per un’im-
mediata risalita; ai colleghi che con-
tribuiscono a diffonderlo sui loro siti,
ed ai nostri lettori affezionati. Arrive-
derci.
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Pazienza, e prima o poi 
i risultati arriveranno
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riprenderà le pubblica-
zioni con l’inizio del pros-

simo campionato.
Sostienilo, pubblicando il

tuo messaggio pubblicita-
rio su queste pagine.
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Pino Scopelliti

Annata decisamente da di-
menticare per l’Aurora Reg-
gio, con un campionato di
Eccellenza, il primo storico
per il sodalizio reggino, con-
clusosi domenica scorsa e che
ha decretato, con due gior-
nate di anticipo, la retroces-
sione dei biancoazzurri in
Promozione.
Uno score negativo quello
dell’Aurora, che chiude all’ul-
timo posto in classifica con 16
punti su 30 gare, caratterizzato
sia dall’avvicendamento in
panchina di ben quattro alle-
natori che dal trasferimento di
alcuni calciatori che hanno
deciso di non continuare e di
altri che non sono stati ritenuti
più ‘idonei’.
Ripercorriamo le vicende le-
gate alla conduzione tecnica.
Francesco Arcidiaco: nono-
stante gli ultimi risultati nega-
tivi che avevano
compromesso la vittoria del
campionato scorso, gli era
stata riposta piena fiducia con
la riconferma. Nove le gare

con la sua guida per un totale
di 6 punti, con 3 pareggi, 4
sconfitte e 2 vittorie (ridotte a
una), l’ultima delle quali, in
casa contro il Cutro, ribaltata
dal giudice sportivo per
un’errata so-
stituzione di
un ‘fuori
quota’, episo-
dio che pro-
babi lmente
ha contribuito
al suo eso-
nero.
Jorge Vargas:
la società ha
cambiato rotta
facendo rica-
dere la pro-
pria scelta
sull’ex difen-
sore della
Reggina, che
resterà sulla panchina per otto
giornate, nelle quali l’Aurora
ha racimolato solo 4 punti, con
1 vittoria, 1 pari e 6 sconfitte.
Dopo quella casalinga con il
Castrovillari, la seconda con-
secutiva, Vargas ha rimesso il
suo mandato.

Andrea Ferri: brevissima
l’esperienza del giovane pro-
mettente, con solo tre gare
condotte, un punto conqui-
stato e, dopo la pesante scon-
fitta di Scalea, anch’egli si è

fatto da parte.
Giuseppe Gio-
v i n a z z o :
avrebbe do-
vuto essere la
svolta, ma pur-
troppo i risul-
tati non sono
stati di con-
forto; sei gare
ed appena 3
punti, con 1
sola vittoria, la
prima del suo
corso, e 5
sconfitte con-
secutive che
hanno indotto

il tecnico ad uscire di scena.
Il tempo era ormai scaduto e,
preso atto delle speranze
nulle di salvezza, le ultime
quattro giornate sono state
giocate solo per onorare il
campionato.
La cause sono difficili da sta-

bilire, ma quelle ipotizzate in
premessa trovano qualche ri-
scontro nelle parole dell’ap-
passionato presidente Nicola
Cuzzocrea: “Abbiamo com-
messo qualche errore, io di si-
curo, ma probabilmente
anche altri, perché siamo un
gruppo alla prima esperienza
in questa categoria: ricomin-
ceremo dalla Promozione fa-
cendo tesoro di questa
avventura. Con i quattro
cambi tecnici abbiamo cer-
cato di porre rimedio a delle
lacune che non possono es-
sere relative alla sola guida,
ma anche alla società e al
parco giocatori; poi ci sono
stati degli episodi che hanno
inciso e mi riferisco ad alcune
decisioni arbitrali, ma non è il
caso di attaccarci a questi per
crearci degli alibi. Alla fine,
siamo nel posto dove eviden-
temente abbiamo meritato di
essere”.
Tanti errori dunque, dai quali
trarre spunti positivi per ri-
partire e preparare al meglio
il prossimo campionato di
Promozione.
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38° giornata (19° r.) 6.5.2018

1° RENDE (26.7.17-23.12) (1-0:
37’st Ricciardo) - (0-3: 26’pt
Actis Goretta, 34’ Rossini, 23’
Laaribi)

2° Catanzaro(2.9-30.12) (2-1: 36’pt
SCIAMANNA, 7’st Benedetti,
25’ PORCINO) - (0-1: 7’st BIAN-
CHIMANO)

3° PAGANESE (9.9-21.1.18) (1-1:
25’pt Cesaretti, 2’st SCIA-
MANNA) - (1-0: 39’st DE
FRANCESCO)

4° Matera (16.9-28.1) (1-1: 38’pt
PORCINO, 7’st Sernicola) - (1-
1: 39’pt Dugandzic, 22’st SPA-
RACELLO)

5° R.FONDI (23.9-4.2) (0-1: 15’st
MARINO) - (0-0)

6° V.FRANCAVILLA (30.9-11.2) (1-
1: 35’pt Saraniti, 4’st DE FRAN-
CESCO) - (0-0)

7° Cosenza (3.10-19.2) (0-1: 10’st
Mendicino) - (1-1: 44’pt Bruc-
cini, 19’st HADZIOSMANO-
VIC)

8° TRAPANI (7.10-25.2) (3-0: 6’st
Reginaldo, 29’ Evacuo, 42’
Fazio) - (1-2: 4’pt BIANCHI-
MANO, 11’ Evacuo, 29’st Scar-
sella)

9° F.Andria (14.10-3.3) (2-0: 43’pt
BIANCHIMANO, 40’st DI FI-
LIPPO) - (0-0)

10° MONOPOLI (21.10-11.3) (1-1:
36’pt MARINO, 38’ Genchi) -
(1-2: 18’pt BIANCHIMANO, 35’
Genchi, 31’st Mangni)

11° Catania (28.10-18.3) (2-1: 18’pt
BIANCHIMANO, 43’ Curiale,
50’st BIANCHIMANO) - (2-1:
4’pt, 6’st Curiale, 35’ LAEZZA)

12° CASERTANA(4.11-22.3) (0-0) -
(2-1: 37’pt LAEZZA, 47’ De
Vena, 18’st BIANCHIMANO)

13° Siracusa (7.11-26.3) (0-2: 21’pt
Bernardo, 31’ Lotti) - (0-0)

14° riposo (11.11-31.3)
15° LECCE (18.11-8.4) (3-2: 14’pt,

26’ BIANCHIMANO, 27’ Torro-
mino, 30’ Ciancio, 43’ Tsonev)
- (0-1: 11’pt Mancosu)

16° Bisceglie(25.11-15.4) (0-0) - (1-
2: 20’pt SCIAMANNA, 21’ Ri-
solo, 37’ PASQUALONI)

17° AKRAGAS (3.12-22.4) (1-0:
19’st Salvemini) - (2-0: 40’pt
SCIAMANNA, 33’st PROVEN-
ZANO)

18° S.Leonzio (10.12-29.4) (0-3:
16’pt Bollino, 39’, 28’st D’An-
gelo) - (1-1: 11’pt SPARA-
CELLO, 25’st Bollino)

19° J.STABIA (15.12-6.5) (2-1: 16’pt
FORTUNATO, 17’st Viola, 28’
Bachini)

SERIE C
girone C
Lecce 74
Trapani 68
Catania 67
J.Stabia 54
Cosenza 51
Monopoli 50
Rende 50
Casertana 47
S.Leonzio 46
V.Francavilla 45
Bisceglie 42
Catanzaro 41
REGGINA 40
Siracusa (-10) 39
F.Andria (-3) 37
Matera (-19) 36
Paganese 32
R.Fondi 30
Akragas (-15) 0

ClassificaUltimo turno

Andria-Francavilla (h 14,30)
Casertana-Matera
Catania-Rende
Cosenza-Trapani
Fondi-Bisceglie
Monopoli-Lecce
Paganese-Catanzaro
REGGINA-Stabia
Siracusa-Leonzio
riposa Akragas

JUVE STABIA S.S. 
colori sociali:  giallo-blu

Tommaso CUCCHIETTI (20) 34 - - -36
Roberto MARINO (20) 33 9 13 2
Danilo PASQUALONI (25) 31 6 4 1
Claudio SPARACELLO (23) 30 16 8 2
Tiziano TULISSI (21) 29 10 11 -
Giuliano LAEZZA (25) 28 - 2 2
Jacopo FORTUNATO (28) 27 10 12 1
Adriano MEZAVILLA (35) 26 4 8 -
Andrea BIANCHIMANO (22) 24 - 5 9
Alberto DE FRANCESCO (24) 20 - 6 2
Riccardo GATTI (21) 19 4 1 -
Antonio PORCINO (23) 19 1 4 2
Matthias SOLERIO (26) 19 3 2 -
Nicolas DI FILIPPO (25) 17 - 1 1
Gennaro ARMENO (24) 15 - 2 -
Cristian HADZIOSMANOVIC(20) 15 - 6 1
Manuel FERRANI (31) 13 - - -
Alessandro PROVENZANO (27) 13 8 2 1
Jacopo SCIAMANNA (28) 12 2 8 4
Sergio GARUFI (23) 11 6 6 -
Giovanni GIUFFRIDA (33) 10 5 5 -
Daniel BEZZICCHERI (20) 10 8 2 -
Ivan CASTIGLIA (30) 9 2 3 -
Lorenzo DI LIVIO (21) 9 6 2 -
Giovanni LA CAMERA (35) 7 - 3 -
Simone AURILETTO (20) 6 2 2 -
Falou SAMB (21) 6 5 1 -
Christian SILENZI (21) 5 5 - -
Marco CONDEMI (23) 4 4 - -
Salvatore TAZZA (20) 2 2 - -
Mattia LICASTRO (23) 1 - - -1
all. Agenore MAURIZI (54)

g 35 v 9 p 13 s 13 gf 28 s 37 - casa 6, 4, 7; 14, 18 - fuori 3, 9, 6; 14, 19
legenda: in parentesi l’età, le presenze, le gare in cui è subentrato, 
quelle in cui è stato sostituito, le reti fatte o subite.

Giocatori impiegati 31

L’Aurora saluta l’Eccellenza

Calendario Amaranto

IPRECEDENTI

serie B
13/14 Reggina-J.Stabia 3-1 (Suciu, DI MICHELE, GERARDI 2), jS-RC 1-
1 (Di Nardo, GIRARDI)
12/13 jS-RC 1-0 (Caserta), RC-jS 2-1 (Improta, DI MICHELE, COMI)
11/12 RC-jS 1-2 (MISSIROLI, Sau, Raimondi), jS-RC 2-1 (Mezavilla, Sau,
FREDDI)

serie C
16/17 RC-jS 1-0 (BANGU); jS-RC 3-3 (Marotta, Ripa, BANGU, Porcino
aut, DE VITO, LEONETTI)
14/15 jS-RC 2-1 (ARMELLINO, Di Carmine, Romeo); RC-jS 0-0
94/95 RC-jS 2-0 (MANARI, AGLIETTI), jS-RC 1-1 (CARRARA, Bertuc-
celli)
93/94 jS-RC 0-0, RC-jS 1-0 (GIACCHETTA); semifinale play off jS-RC
2-0 (Talevi, Lunerti), RC-jS 3-2 dts (CEVOLI, MARIOTTO, Rivi, CEVOLI,
De Simone)
50/51 RC-Stabia 2-1 (CORTI, Palma, BEGHI), St-RC 1-0
49/50 RC-St 0-0, St-RC 2-0 (Coletta 2)
48/49 RC-St 2-1 (LUCCHESI, BERCARICH, Bellini), St-RC 0-1 (SPERTI)

IV serie
85/86 jS-RC 2-0 (Tognarini, Prima), RC-jS 1-0 (SPINELLA)
55/56 RC-jS 2-0 (DALFINI, GATTO), jS-RC 1-3 (DE VITO, GATTO,
LEONI, Maiello)

I div.
31/32 St-RC 0-1 (LOMELLO), RC-St 4-0 (LOMELLO 2, FACCENDA,
LESSI)

E' possibile scaricare il pdf a colori di

FORZA REGGINA su

AFFITTASI 
a REGGIO CALABRIA CENTRO, VIA CIMINO

(PIAZZA SANT’AGOSTINO), APPARTAMENTO 75 mq, 
1° piano, 2 vani, cucina abitabile, bagno, corridoio,

ripostiglio, balconcino interno, non ammobiliato, rinnovato. 
TEL. 3470951940 (no agenzie)

Paolo Laganà

Anche quest’anno Praticò ci ha regalato
un’ultima di campionato di puro diverti-
mento, e pare che la cosa sia stata poco
apprezzata e valorizzata dai tifosi (quali
e quanti?!).
Per fortuna altri osservatori nazionali, in-
sieme agli indubbi, oggettivi numeri, te-
stimoniano di un buon risultato alla fine
di un’annata travagliata, com’è inevita-
bile quando ci si può solo permettere la
squadra più giovane del campionato.
Ma desideriamo qui rivolgerci a mister
Agenore Maurizi. Non pensiamo che ri-
marrà: i suoi difetti sono emersi spesso e
si sono evidenziati in molte occasioni, ma
sui demeriti il dibattito, anzi il coro, è
sempre stato fragoroso e circostanziato
nelle critiche.  Noi vogliamo ringraziarlo,
intanto, per il risultato finale raggiunto e
poi per gli indubbi meriti.
Il mister è riuscito a navigare in una si-
tuazione in cui, se è difficile assemblare
una compagine giovane in un anno,
ancor di più deve esserlo assemblarne

due in pochi mesi. E’ ben difficile ripar-
tire con una squadra di giovani che non
gioca più sulle ali dell’entusiasmo, ma
sull’orlo dell’abisso dei cattivi risultati e

dell’involuzione tecnica dove anche le
cose più banali non riescono più. Maurizi
ha messo insieme i cocci di uno spoglia-
toio dove alcuni volevano andare (e sono
andati) via, riuscendo a recuperare per-
sino chi sembrava perso come Mezza-
vila. 
Non un grande gioco d’attacco ha
espresso la Reggina, certo, ma occorre
ricordare quante partite insieme han po-
tuto giocare i titolari Sciamanna e Bian-
chimano, E sarà anche merito suo se uno
svogliato e potenzialmente distratto
Bianchimano, al pari di Tulissi, ha recu-
perato la voglia…come tutta la squadra
in verità! Gli abbracci dei giocatori a
Maurizi sono una delle ragioni della sal-
vezza che non ci pareva alla portata a
febbraio.
Si poteva fare di più, certo, ma si poteva
pure retrocedere, e Maurizi è riuscito a
salvarci; e se magari tra un paio di anni
dovessimo arrivare in serie B, ci si ricordi
del contributo di quest’uomo che, tra
mille difficoltà oggettive, ha contribuito
a salvarci da un altro fallimento.

Grazie Mister

Mister Agenore Maurizi 
(foto Maurizio Polimeni)

il presidente Cuzzocrea

Dal 1° maggio ‘Il Crotonese’ è ritornato all’uscita bisettima-
nale con foliazione interamente a colori.
Auguri agli amici della redazione e dell’amministrazione, in
particolare al neo direttore responsabile Giuseppe Pipita,
già apprezzato collaboratore fotografico del nostro giornale.

‘il Crotonese’ 
torna bisettimanale


